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Prot. n. 133177/2024/9B1/Gab. 

 

 

 Visto il decreto prefettizio prot. n. 142831/2021/9B1/Gab. in data 22 ottobre 2021, registrato 

il 3 novembre 2021, con il n. 457 dalla Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari ed ammesso alla 

registrazione il 28 ottobre 2021, con il n. 493 da parte della locale Sezione Regionale di Controllo 

della Corte dei Conti, con cui al Viceprefetto Dott.ssa Maria Stefania FORNARO, nata a Taranto il 

15 novembre 1965, è stata confermata, per la durata di tre anni, la titolarità dell’incarico di “Dirigente 

dell’Ufficio del rappresentante dello Stato e della conferenza permanente” della Prefettura – Ufficio 

territoriale del Governo di Bari; 

 

 Rilevato che la scadenza del posto di funzione in questione si sta approssimando (1° novembre 

2024) e che occorre procedere all’assegnazione dell’incarico di Dirigente dell’Ufficio del 

rappresentante dello Stato e della conferenza permanente della Prefettura – Ufficio territoriale del 

Governo di Bari ad un dirigente prefettizio; 

 

Effettuata la ricognizione dei posti di funzione presenti attualmente nell’organigramma di 

questa Prefettura; 

 

Tenuto conto della carenza di personale della carriera prefettizia in servizio effettivo rispetto 

alla pianta organica della Prefettura – U.t.G. di Bari; 

 

Vista la nota prot. interno n. 127589 del 9 ottobre 2024, con la quale si è provveduto ad avviare 

la procedura ricognitiva delle disponibilità a ricoprire il posto di funzione di “Dirigente dell’Ufficio 

del rappresentante dello Stato e della conferenza permanente” in titolarità o in reggenza; 

 

 Visto che n. 1 (uno) Viceprefetto, in servizio presso questa sede, ha presentato la dichiarazione 

di disponibilità a ricoprire il predetto posto di funzione, nella persona della Dott.ssa Maria Stefania 

FORNARO; 

 

 Valutata, pertanto, l’esigenza di garantire la continuità dell’attività amministrativa già 

intrapresa dal Viceprefetto Dott.ssa Maria Stefania FORNARO, soprattutto in merito a progettualità 

già avviate e seguite dalla predetta e la necessità di garantire il buon andamento e il regolare esercizio 

delle funzioni istituzionali spettanti a questa Amministrazione;  

 

 Considerato che, a tal fine, la predetta Dirigente ha espletato, in titolarità, l’incarico in 

questione per quattro anni e che un eventuale differimento della scadenza del medesimo incarico per 

un ulteriore anno non comporterebbe il superamento dei cinque anni complessivi, limite previsto dal 

D.lgs n. 139/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Atteso che l’esigenza di assicurare la continuità dell’azione amministrativa risulta tanto più 

prioritaria in ragione delle sempre più pressanti e numerose competenze attribuite 

all’Amministrazione dell’Interno nel corso degli anni, quali, ad esempio, quelle riconducibili alla 

gestione di emergenze umanitarie legate a ricorrenti tensioni geopolitiche ovvero alle esigenze 

connesse alla ricomposizione di conflitti sociali e al rafforzamento della legalità, oltreché alla 

necessità di garantire la funzionalità degli organismi costituiti presso le Prefetture a supporto degli 

enti territoriali per l’efficace attuazione dei programmi e degli interventi previsti dal PNRR in ambito 

provinciale; 
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 Considerati i criteri da seguire nell’affidamento degli incarichi di funzione da conferire in 

titolarità o reggenza ai viceprefetti od ai viceprefetti aggiunti, come indicato nella circolare 

ministeriale prot. n. 19046 in data 16 marzo 2021, oggetto di confronto con le Organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative della carriera prefettizia nella riunione del 1° marzo 2021, 

tenuta presso il Ministero dell’Interno; 

 

 Ritenuto, per le motivazioni suindicate, di differire la scadenza della titolarità del posto di 

funzione di “Dirigente dell’Ufficio del rappresentante dello Stato e della conferenza permanente” 

della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Bari attribuita al Viceprefetto Dott.ssa Maria 

Stefania FORNARO, nata a Taranto il 15 novembre 1965, dal 2 novembre 2024 al 1° novembre 2025, 

soprattutto per l’esperienza già maturata nell’incarico in argomento ma anche per la particolare natura 

dei programmi da realizzare, della capacità professionale e delle attitudini dimostrate dalla Dirigente, 

dei risultati raggiunti nello svolgimento delle funzioni inerenti agli incarichi assegnati e delle 

aspirazioni manifestate dalla stessa Dirigente; 

 

 Visto l’allegato prospetto biografico della Dirigente; 

 

 Vista la dichiarazione sull’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità relative 

al posto di funzione indicata nella circolare n. 25/RU – Class. N. 6161/BIS, in data 17 settembre 2014, 

del Ministero dell’Interno; 

 

 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

 Viste le circolari del Ministero dell’Interno in materia; 

 

D E C R E T A 

 

la scadenza della titolarità del posto di funzione di “Dirigente dell’Ufficio del rappresentante dello 

Stato e della conferenza permanente” della Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Bari 

rinnovata al Viceprefetto Dott.ssa Maria Stefania FORNARO, nata a Taranto il 15 novembre 1965, 

con decreto prefettizio prot. n. 142831/2021/9B1/Gab. in data 22 ottobre 2021, è differita per un 

ulteriore anno ovvero dal 2 novembre 2024 al 1° novembre 2025. 

 

 La Dott.ssa FORNARO avrà le seguenti competenze previste dalla Tabella 3 – declaratoria 

dei procedimenti e delle attività relative a ciascun ufficio dirigenziale non generale presso le 

Prefetture – Uffici Territoriali del Governo, contenuta nell’allegato A del decreto, in data 5 novembre 

2020, del Ministro dell’Interno: 

 

 Ufficio del rappresentante dello Stato 

Supporto al Prefetto, nella qualità di rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema delle 

autonomie, per l’espletamento delle seguenti attività, previste dall’art. 11 del d.lgs 30 luglio 1999, n. 

300 e dall’art. 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131: 

- attività dirette ad assicurare il rispetto del principio di leale collaborazione tra Stato e Regione; 

- monitoraggio della legislazione regionale; 

- informazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli affari regionali 

e le autonomie e ai Ministeri ratione materiae sugli statuti regionali e sulle leggi regionali, 

per le finalità di cui agli artt. 123 e 127 della Costituzione, nonché sugli atti amministrativi 

regionali, agli effetti dell’art. 134 della Costituzione; tempestivo invio dei medesimi atti 

all’Avvocatura dello Stato avente sede nel capoluogo di regione; 
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- promozione dell’attuazione delle intese e del coordinamento tra Stato e Regione previsti da 

leggi statali nelle materie indicate dall’art. 118, comma 3, della Costituzione, nonché delle 

misure di coordinamento tra Stato ed autonomie locali, di cui all’art. 9, comma 5, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

- attività relative all’esecuzione di provvedimenti del Consiglio dei ministri, costituenti 

esercizio del potere sostitutivo di cui all’art. 120, comma 2, della Costituzione, anche 

avvalendosi degli altri uffici statali aventi sede nel territorio regionale; 

- verifica dell’interscambio di dati ed informazioni rilevanti sull’attività statale, regionale e 

degli enti locali, di cui all’art. 6 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, riferendone 

anche al Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione; 

- informazioni utili allo svolgimento delle funzioni degli organi statali e alla redazione della 

Relazione annuale sullo stato della pubblica amministrazione; raccolta e scambio dei dati di 

rilevanza statistica, secondo standard e metodologie definite dall’ISTAT, avvalendosi, 

d’intesa, anche dei relativi uffici regionali. 

Supporto al Prefetto nelle funzioni di monitoraggio, anche attraverso la conferenza permanente, dei 

programmi e dei progetti di investimento pubblico di competenza delle Amministrazioni statali, 

finanziati con fondi europei. 

 

 Ufficio della conferenza permanente 

Raccordo delle strutture statali periferiche e supporto al prefetto nel raccordo tra le istituzioni dello 

Stato presenti sul territorio attraverso le conferenze di cui all’art. 11 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, al fine di garantire la rispondenza dell’azione amministrativa all’interesse generale ed 

il miglioramento della qualità dei servizi resi al cittadino e di favorire e rendere più agevole il rapporto 

con il sistema delle autonomie. 

Analisi delle tematiche inerenti alla cooperazione tra gli organi dello Stato e quelli della Regione. 

Iniziative volte ad assicurare l’esercizio coordinato dell’attività amministrativa degli uffici periferici 

dello Stato e a garantire la leale collaborazione di detti uffici con la Regione e con gli enti locali. 

Attività di segreteria e altre attività necessarie al funzionamento della conferenza permanente 

regionale e provinciale. 

Presidenza, su delega del Prefetto, della conferenza permanente. 

Supporto al Prefetto nell’esercizio del potere sostitutivo di cui all’art. 11, comma 4, del d.lgs. n. 

300/1999 anche in relazione agli aspetti di informazione preventiva al Presidente del Consiglio dei 

ministri. 

 

 All’Ufficio del rappresentante dello Stato e della conferenza permanente sono assegnate le 

seguenti risorse umane: 

Funzionario Assistente Sociale n. 1 – Funzionario Informatico n. 1. 

Tale assegnazione potrà essere modificata per inderogabili e sopraggiunte esigenze di servizio. 

 

 Il presente decreto, composto di tre pagine, sarà trasmesso al fine dell’esercizio del controllo 

contabile alla Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari e per l’effettuazione del controllo preventivo 

di legittimità alla locale Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

 

Bari, data firma digitale 

          IL PREFETTO 

               (Russo) 
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